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Regola m e n t o  02  nove m br e  200 6 ,  n.  51/R

Rego la m e n t o  di  disc ip l in a  dei  proce s s i  di  valutazio n e  integra t a  e  di  valutazio n e  
ambi e n t a l e  degl i  stru m e n t i  di  progra m m a z i o n e  di  com p e t e n z a  della  Regio n e  in  
attuaz io n e  dell'  artico l o  16  della  leg g e  regio n a l e  11  ago s t o  199 9 ,  n.  49  (Norm e  in  
mat eria  di  progra m m a z i o n e  regio n a l e )  e  dell'  artico lo  11  della  leg g e  regio n a l e  3  
gen n a i o  200 5 ,  n.  1  (Norm e  per  il  govern o  del  territorio ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  33,  par te  prima,  del  07.11.2006)
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IL PRESIDENTE  DELLA  GIUNTA  REGIONALE  
Visto  l'  articolo  121  della  Costi tuzione  ,  quar to  comma,  così  come  modifica to  dall'  articolo  1
della  Legge  Costi tuzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ; 

Visti  gli  articoli  34  e  42,   comma  2  e,  comma  3  dello  Statu to;  

Vista  la  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  program m a zion e  regionale) ,
e  sue  successive  modifiche  e  integrazione,  ed  in  particolare  l'ar t.  16  ,  comma  2  che  stabilisce
che  con  regolame n to  regionale  sono  disciplina te  le  procedu r e  e  le  modali tà  tecniche  per
l'effet tuazione  della  valutazione  integr a t a  e  le  relative  forme  di  partecipazione,  anche  in
attuazione  della  diret t iva  2001/42/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  27  giugno
2001,  relativa  alla  valutazione  degli  effetti  di  dete rmina t i  piani  e  program mi  sull'ambien te
concern en t i  piani  e  progr am mi  regionali  di  cui  all'ar t .  10  della  legge  regionale  sopra
richiamat a ;  

Vista  la  prelimina re  decisione  della  Giunta  regionale  28  novembr e  2005,  n.  16  adot ta t a  previa
acquisizione  dell'in tesa  raggiunt a  al  Tavolo  di  concer t azione  Giunta  regionale  -  Enti  locali,  e
trasmes sa ,  ai  fini  dell'acquisizione  dei  pare ri ,  alla  Commissione  consiliare  "Affari  Istituzionali"
ai  sensi  dell'a r t icolo  42,  comma  2,  dello  Statu to  regionale  e  al  Consiglio  delle  Autonomie  Locali
ai  sensi  dell'a r t icolo  66,  comma  3,  dello  Statu to  regionale;  

Preso  atto  del  pare re  del  Comita to  Tecnico  della  Program m azione  e  dei  pare ri  delle  competen t i
stru t tu r e  ai  sensi  dell'ar t icolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003  ; 

Dato  atto  del  pare r e  favorevole  del  Consiglio  delle  Autonomie  locali  del  12  dicembr e  2005;  

Dato  atto  che  la  commissione  consiliare  compete n t e ,  nella  seduta  del  12  gennaio  2006,  ha
espresso  parer e  favorevole  con  osservazioni;  

Ritenuto  di  accogliere  le  osservazioni  formulat e  dalla  Commissione  consiliare  sudde t t a ;  

Dato  atto  della  comunicazione  al  Tavolo  di  concer t azione  gener al e  effettua t a  in  data  26
settemb r e  2006;  

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  30  ottobr e  2006,  n.  798  che  approva  il
Regolamen to  di  disciplina  dei  processi  di  valutazione  integra t a  e  di  valutazione  ambient al e
degli  strumen t i  di  program m azione  di  competenza  della  Regione  in  attuazione  dell'a r t icolo  16
della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  materia  di  program m a zion e  regionale)  e
dell'ar t icolo  11  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio).

Capo  I 
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

Sezione  I 
 Ogget to,  ambito  di  applicazione  e  responsabili tà  

Art.  01
 Ogget to  e  ambito  di  applicazione

1.  Il  presen t e  regolame n to  disciplina  le  procedu r e  e  le  modalità  tecniche  per  l'effet tuazione  della
valutazione  integra t a  degli  strume n t i  di  progra m m azione  regionale  e  le  relative  forme  di
partecipazione,  in  attuazione  di  quanto  disposto:
a)  dall'  articolo  16  della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  program m azione  

regionale),  così  come  modificata  dalla  legge  regionale  15  novembre  2004,  n.  61;  
b)  dall '  articolo  11  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri to rio),  

relativamen t e  agli  strume n t i  di  pianificazione  territo riale  di  competenza  della  Regione.  

2.  Il  presen t e  regolamen to  disciplina  altresì ,  in  attuazione  delle  disposizioni  richiama te  al  comma  1  le
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procedur e  e  le  modalità  tecniche  per  l'effettuazione  della  valutazione  ambientale  degli  strumen t i  di
progra m m azione  regionale  e  le  relative  forme  di  consul tazione,  secondo  quanto  disposto  dalla
diret t iva  2001/42/CE  del  27  giugno  2001  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  concern en t e  la
valutazione  degli  effetti  di  dete rmina t i  piani  e  program mi  sull'ambien t e .  

3.  Le  disposizioni  del  presen t e  regolame n to  si  applicano  : 
a)  ai  piani  e  program mi  plurienna li  di  cui  all'  articolo  10  della  l.r.  49/1999  ,  fatto  salvo  quanto  previsto
dall'  articolo  8  per  gli  strume n t i  di  pianificazione  territo r iale;  
b)  ai  piani  e  progra m mi  di  attuazione  della  disciplina  comunita r ia  e  nazionale,  in  quanto  compatibili.  

Art.  02
 Definizioni

1.  Agli  effet ti  del  presen t e  regolame n to  si  intende  per  : 
a)  "dirigente  responsa bile  del  piano  o progra m m a" ,  di  seguito  indicato  come  "dirigente  responsa bile",  il 
dirigente  regionale  cui  compete ,  in  base  all'ordinam e n to  interno,  la  responsa bili tà  della  predisposizione  
di  un  piano  o progra m m a  e  quindi  del  processo  di  valutazione  integra t a  e  di  quello  di  valutazione  
ambiental e  ove  prescri t to;  corrisponde  alla  figura  del  "responsabile  del  procedime n to"  di  cui  all'  articolo  
16  della  l.r.  1/2005  ; 
b)  "modello  analitico",  il docume n to- guida  per  l'elaborazione  e  la  valutazione  dei  piani  e  progra m mi  
regionali  previsto  dall'  articolo  10  comma  1  della  l.r.  49/1999  , che  definisce  il percorso  logico  per  la  
formazione  degli  atti  di  progra m m a zione  regionale  di  dura t a  pluriennale;  
c)  "propos ta  iniziale  di  piano  o  program m a",  il documen to  predispos to  ai  fini  dell'informazione  al  
Consiglio  regionale  ai  sensi  di  quanto  previs to  dall'ar t icolo  48  dello  Statu to,  comprend e n t e  i contenu t i  di
cui  all'  articolo  9  comma  1  ed  il rappor to  di  valutazione  di  cui  all'  articolo  9  comma  3;  
d)  "propos ta  interme dia  di  piano  o progra m m a",  la  docume n t azione  di  comple ta m e n t o  della  propost a  
iniziale  comprend e n t e  i contenu t i  previsti  dall'  articolo  16  comma  1,  il rappor to  di  valutazione  
perfeziona to  con  i contenu t i  di  cui  all'  articolo  16  comma  2  ed  il rappor to  ambientale  di  cui  all'  articolo  
21  per  i piani  e  progra m mi  sottopos t i  a  valutazione  ambientale;  
e)  "propos ta  finale  di  piano  o progra m m a",  la  docume n t azione  predispos t a  ai  fini  dell'app rovazione  del  
piano  o progra m m a  da  parte  del  Consiglio  regionale ,  compren d e n t e  il rappor to  di  valutazione  
contene n t e  gli  esiti  delle  varie  fasi  del  processo  di  valutazione  integra t a  e  del  processo  di  par tecipazione
attivato  ai  sensi  dell'  articolo  6  , il rappor to  ambientale  di  cui  all'  articolo  21  , nonché  gli  esiti  delle  
consul tazioni  di  cui  all'  articolo  7  per  i piani  e  progra m mi  sottopos ti  a  valutazione  ambientale;  
f)  "valutazione  ambientale",  il processo  che  compren d e  l'elaborazione  di  un  rappor to  concern e n t e  
l'impat to  sull'ambien te  consegu e n t e  all'at tuazione  di  un  dete rmina to  piano  o  progra m m a  da  adot ta r s i  o  
approva rsi ,  lo  svolgimento  di  consul tazioni,  la  valutazione  del  rappor to  ambientale  e  dei  risulta ti  delle  
consul tazioni  e  la  messa  a  disposizione  delle  informazioni  sulla  decisione  ai  sensi  della  diret t iva  
2001/42/CE;  
g)  "verifica  preven tiva",  il procedimen to  prelimina re  attivato  allo  scopo  di  definire  se  un  dete r mina to  
piano  o progra m m a,  o una  modifica  di  un  piano  o progra m m a,  debba  essere  sottopos to  a  valutazione  
ambiental e  ai  sensi  della  diret t iva  2001/42/CE;  
h)  "rappor to  di  valutazione",  il docume n to  che  descrive  sinte ticam e n t e  tutte  le  fasi  del  processo  di  
elaborazione  e  valutazione  del  piano  o progra m m a  ed  evidenzia  gli  esiti  del  processo  di   valutazione  
integra t a  di  cui  all'  articolo  3  ; corrisponde  al  documen to  denomina to  "relazione  di  sintesi"  dall'  articolo  
16  comma  3  della  l.r.  1/2005  ; 
i)  "rappor to  ambiental e",  la  docume n t azione  di  carat t e r e  tecnico- scientifico  contene n t e  le  informazioni  
di  cui  all'ar t icolo  21  ed  all'Allega to  1  della  diret t iva  2001/42/CE;  
l)  "dichiar azione  di  sintesi",  il docume n to  che  illustra  in  che  modo  le  conside razioni  ambientali  sono  
state  integra t e  nel  piano  o progra m m a  e  come  si  è  tenuto  conto  delle  informazioni  del  rappor to  
ambiental e ,  dei  pareri  espres si  e  dei  risulta ti  delle  consultazioni,  nonché  le  ragioni  per  le  quali  sono  stati
scelti  i contenu t i  adot ta ti  nel  piano  o progra m m a  alla  luce  delle  alterna t ive  possibili  che  sono  state  
individua te  e  valuta te ;  
m)  "pubblico",  una  o  più  persone  fisiche  o giuridiche  e  le  loro  associazioni,  organizzazioni  o  gruppi;  
n)  "autorità  competen t i  in  mater ia  ambiental e",  autori tà  pubbliche  che,  per  le  loro  specifiche  
compete nze  ambientali,  paesaggis tiche  o sulla  salute ,  eserci tano  funzioni  amminis t r a t ive  correla te  agli  
effett i  sull'ambien te  dovuti  all'applicazione  del  piano  o del  program m a.  

Art.  03
 Processo  di  valutazione  integrata  e  sue  fasi

1.  La  valutazione  integra t a  è  il  processo  che  evidenzia,  all'inte rno  della  formazione  del  piano  o
progra m m a,  le  coerenze  interne  ed  esterne  dello  strume n to  di  program m azione  e  la  valutazione  degli
effett i  attesi  che  ne  derivano  sul  piano  ambientale ,  terri to riale,  economico,  sociale  e  sulla  salute
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umana,  con  un'ot tica  trasversa le  agli  effet ti  sulla  dimensione  di  genere .  

2.  Il  processo  di  valutazione  integra t a  compren d e ,  ove  previs ta ,  la  valutazione  ambiental e  di  cui  alla
diret tiva  2001/42/CE.  

3.  Il  processo  di  valutazione  integra t a  prevede  la  part ecipazione  di  sogget t i  este rni  all'amminis t r azione
regionale  alle  varie  fasi  e  la  messa  a  disposizione  delle  informazioni  ad  esse  relative.  

4.  I l processo  di  valutazione  integra t a  si  articola  in  due  fasi  : 
a)  valutazione  relativa  alla  propost a  iniziale  del  piano  o progra m m a  ed  al  suo  processo  di  formazione,  di  
cui  al  Capo  II.  La  prima  fase  della  valutazione  si  conclude  con  l'adozione  da  parte  della  Giunta  regionale  
della  propos ta  iniziale  di  piano  o progra m m a  e  la  sua  presen tazione  al  Consiglio  regionale  per  la  
definizione  degli  eventuali  indirizzi;  
b)  valutazione  relativa  alla  propos t a  interme dia  del  piano  o  progra m m a,  di  cui  al  Capo  III.  La  seconda  
fase  della  valutazione  si  conclude,  al  termine  dei  proces si  di  par tecipazione  e  consul tazione,  con  
l'adozione  da  parte  della  Giunta  regionale  della  propos ta  finale  del  piano  o progra m m a  e  con  la  sua  
presen tazione  al  Consiglio  regionale  per  l'approvazione.  

5.  Nel  caso  di  piani  e  progra m mi  sottopos t i  a  valutazione  ambientale  ai  sensi  dell'  articolo  4  la  Giunta
regionale ,  nel  provvedime n to  di  adozione  della  propos t a  finale  del  piano  o  progra m m a ,  esamina
distintam e n t e  gli  esiti  del  processo  di  valutazione  integra t a  e  gli  esiti  della  valutazione  ambientale  e
ne  tiene  conto  ai  fini  della  decisione.  

Art.  04
 Ambito  di  applicazione  della  valutazione  ambientale

1.  Ferme  restando  le  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  1  del  presen t e  regolamen to,  sono  sogget ti  a
valutazione  ambientale  i  piani  e  i  progra m mi  indicati  al  comma  2,  compresi  quelli  cofinanzia ti
dall 'Unione  Europea ,  nonché,  qualora  possano  avere  effetti  significativi  sull'ambien te  e  sul  patrimonio
culturale ,  quelli  di  cui  al  comma  3.  

2.  Sono  sottopos t i  a  valutazione  ambiental e ,  ad  eccezione  di  quanto  previsto  al  comma  3  lette r a  b)  per
gli  strumen ti  che  dete r mina no  l'uso  di  piccole  aree  a  livello  locale  : 
a)  i piani  e  progra m mi  che  presen ta no  entra mbi  i seguen t i  requisi ti:  

1.  concernono  i set tori  agricolo,  forestale ,  della  pesca,  energe t ico,  indus t r iale,  dei  traspor t i ,  della
gestione  dei  rifiuti  e  delle  acque,  delle  telecomu nicazioni,  turistico,  della  pianificazione
territo r iale,  della  destinazione  dei  suoli;  

 2.  contengono  la  definizione  del  quadro  di  riferimen to  per  l'approvazione,  l'autorizzazione,  l'area
di  localizzazione  o  comunque  la  realizzazione  di  intervent i  i  cui  proge t t i  sono  sottopos t i  a
Valutazione  di  Impat to  Ambientale  (VIA)  secondo  la  norma tiva  vigente  di  livello  comunita r io,
nazionale  e  regionale.  

b)  i  piani  e  i  progra m mi  concern e n t i  i  siti  designa t i  come  zone  di  protezione  speciale  per  la
conservazione  degli  uccelli  selvatici  e  quelli  classificati  come  siti  di  import anza  comunita r ia  per  la
protezione  degli  habita t  naturali  e  della  flora  e  fauna  selvatica  ai  sensi  degli  articoli  6  e  7  della
diret tiva  92/43/CEE  del  21  maggio  1992  del  Consiglio,  relativa  alla  conservazione  degli  habita t
naturali  e  semina tu r a l i  e  della  flora  e  della  fauna  selvatiche.  

3.  Sono  sottopos t i  a  valutazione  ambienta le ,  previa  verifica  preventiva  di  cui  all'ar t icolo  12  al  fine  di
dete rmina r e  se  possono  avere  effet ti  significativi  sull'ambien t e  : 

a)  i piani  e  progra m mi,  diversi  da  quelli  di  cui  al  comma  2,  contenen t i  la  definizione  del  quadro  di  
riferimen to  per  l'approvazione,  l'autorizzazione,  l'area  di  localizzazione  o comunqu e  la  realizzazione  di  
opere  ed  interven t i  e  le  relative  modifiche;  
b)  i piani  e  progra m mi  di  cui  al  comma  2  che  dete r mina no  l'uso  di  piccole  aree  a  livello  locale;  
c)  le  modifiche  dei  piani  e  progra m mi  di  cui  al  comma  2.  

4.  Le  conclusioni  adot ta t e  ai  sensi  del  comma  3,  compres e  le  motivazioni  del  manca to  esperimen to  della
valutazione  ambientale ,  sono  messe  a  disposizione  del  pubblico  e  sono  contenu te  nel  rappor to  di
valutazione  definito  al  termine  della  fase  di  cui  al  Capo  II.  

5.  Il  processo  di  valutazione  ambienta le  costituisce,  per  i piani  o  i program mi  rient ra n t i  nel  suo  ambito
di  applicazione,  par te  integra n te  del  procedimen to  ordinario  di  approvazione.  

6.  Sono  esclusi  dall'obbligo  della  valutazione  ambientale ,  in  coerenza  con  l'articolo  3  della  diret t iva
2001/42/CE:  
a)  i piani  e  progra m mi  destina ti  esclusivamen t e  a  scopo  di  difesa  nazionale  e  di  protezione  civile;  
b)  i piani  e  progra m mi  finanziar i  e  di  bilancio . 

Art.  05
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 Organi  compete n t i

1.  Il  dirigente  responsa bile:  
a)  redige  la  propos ta  iniziale,  interm edia  e  finale  del  piano  o program m a;  
b)  predispone  gli  atti  per  l'attivazione  delle  forme  di  par tecipazione  di  cui  all'  articolo  6  , comma  1,  
letter a  a),  individua  e  attiva  le  forme  di  par tecipazione  di  cui  all'  articolo  6  , comma  1,  lette r a  b)  secondo
le  modali tà  di  cui  all'  articolo  6  , comma  4  e,  nel  caso  di  strume n t i  di  pianificazione  territo riale ,  procede  
ai  sensi  dell'  articolo  8  ; 
c)  effet tua  la  verifica  prevent iva  ai  sensi  dell'  articolo  12  commi  1  e  2,  l'analisi  di  fattibilità  di  cui  all'  
articolo  10  , la  valutazione  di  coerenza  este rna  di  cui  all'  articolo  11  , la  valutazione  di  coerenza  interna  
di  cui  all'  articolo  17  , l'  analisi  di  fattibilità  finanzia ria  di  cui  all'  articolo  18  e  la  valutazione  degli  effet ti  
attesi  di  cui  all'  articolo  19  ; 
d)  imposta  e  organizza  il sistema  di  monitorag gio  e  valutazione  in  itinere  ed  ex  post  di  cui  all'  articolo  20
; 
e)  elabora  il rappor to  di  valutazione  relativo  alla  prima  ed  alla  seconda  fase  della  valutazione  integra t a ;  
f)  elabora  il rappor to  ambientale ,  per  i piani  e  progra m mi  sogget t i  a  valutazione  ambientale;  
g)  provvede  agli  adempimen ti  necessa r i  a  realizzare  l'informazione  e  la  consultazione  del  pubblico  e  
delle  autori tà  competen t i  in  mater ia  ambientale  ai  sensi  dell'  articolo  7  , ai  fini  della  valutazione  
ambiental e  ove  prescri t t a ;  
h)  redige  la  dichia razione  di  sintesi  ai  fini  della  valutazione  ambiental e  ove  prescri t t a .  

 2.  Il  Nucleo  Unificato  Regionale  di  Valutazione  e  Verifica  (NURV)  svolge  le  funzioni  di  coordinam e n t o
dei  processi  di  valutazione  integra t a ,  così  come  previs to  dall'  articolo  16  bis  della  l.r.  49/1999  ,  e  di
valutazione  ambientale  di  cui  alla  diret t iva  2001/42/CE,  in  termini  di  suppor to  metodologico  al
dirigente  responsa bile  e  di  istru t to r ia  per  la  validazione  delle  varie  fasi  del  processo  di  valutazione,  ai
fini  delle  successive  decisioni  del  Comita to  Tecnico  della  Progra m m a zione  (CTP).  

3.  Il  NURV  predispone  altresì  gli  eventuali  aggiorna m e n t i  alle  modalità  di  par tecipazione  di  cui  all'
articolo  6  , comma  4,  e  delle  procedu r e ,  dei  modelli  e  degli  indicator i  di  cui  all'  articolo  19  comma  2.  

4.  Il  CTP  verifica  le  coerenze  e  le  conformit à  dello  strumen to  di  progra m m a zione  proposto,  sulla  base
dell 'ist ru t to r ia  svolta  dal  NURV.  Esprime  inoltre  parere  sugli  atti  elabora t i  dal  NURV  ai  sensi  del
comma  3  ai  fini  dell'avvio  della  procedur a  di  approvazione.  

Sezione  II  
 Partecipazione  e  consul tazioni  

Art.  06
 Forme  di  partecipazione  per  la  valutazione  integrata

1.  La  partecipazione  alla  valutazione  integra t a  dei  piani  e  progra m mi  si  sviluppa,  fino  dalla  prima  fase,
att rave r so:  
a)  il confronto  e  la  concer t azione  con  i sogge t ti  istituzionali,  le  par ti  sociali,  le  associazioni  

ambientalis t e ,  nelle  forme  previs te  dai  protocolli  firmati  dalla  Giunta  regionale ,  ed  eventuali  altri  
sogge t t i  specificame n t e  individua ti ,  ai  sensi  dell'  articolo  15  della  l.r.  49/1999  ; 

b)  l'informazione  al  pubblico,  att raver so  attività  di  comunicazione  este rn a  nel  corso  del  processo  di  
valutazione,  assicura ndo  la  visibilità  dei  processi  rilevanti  ai  fini  dell'informazione  e  
par tecipazione .  

2.  L'informazione  al  pubblico  relativa  al  processo  di  valutazione  integra t a  deve  assicura r e  l'accessibilità
dei  contenu t i  a  tutti  i  sogge t t i  coinvolti  nel  processo  di  par tecipazione ,  nell'ambi to  del  quadro
norma tivo  esisten t e  e  nel  rispe t to  dei  protocolli  firmati  dalla  Giunta  regionale;  si  realizza  in  via
preferenziale  att rave r so  gli  strume n t i  telema tici,  nonché  tramite  gli  avvisi  pubblici,  le  pubblicazioni,
gli  uffici  di  relazione  con  il pubblico  ed  ogni  altro  adegua to  strume n to  di  comunicazione.  

3.  Le  persone  fisiche  o  giuridiche,  le  associazioni,  le  organizzazioni  o  gruppi,  possono  presen t a r e  le
proprie  osservazioni  sui  contenu t i  dell'a t to  di  program m azione ,  entro  termini  congrui  definiti  dal
dirigente  responsabile  in  modo  tale  da  garan t i re  un'effet t iva  opportuni t à  di  esprimer si .  

4.  Le  modalità  di  attivazione  e  svolgimento  della  partecipazione  sono  definite  con  deliberazione  della
Giunta  Regionale.  

5.  Della  messa  a  disposizione  degli  atti  viene  data  notizia  tramite  avviso  sul  Bollet tino  Ufficiale  della
Regione  Toscana  (BURT).  

6.  Nell'ite r  decisionale  sono  inserit i  e  valutati  gli  esiti  della  par tecipazione.  

Art.  07
 Consultazioni  per  la  valutazione  ambien tale
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1.  Il  processo  specifico  di  consul tazione  previsto  dalla  diret t iva  2001/42/CE  è  finalizzato  all'acquisizione
dei  pareri  da  par te  delle  autorità  compete n t i  in  mate ria  ambiental e  e  del  pubblico  ed  è  svolto  in  modo
coordina to  con  le  forme  di  par tecipazione  per  la  valutazione  integra t a  previste  dall'  articolo  6  Nel
rappor to  di  valutazione  sono  indicat e  le  autorità  compete n t i  in  mate ria  ambiental e ,  le  modalità  e  gli
strumen t i  di  par tecipazione,  compresi  i  luoghi,  virtuali  e  fisici,  dove  l'informazione  è  disponibile  ed
accessibile.  

2.  Ai fini  del  presen t e  articolo  sono  autori tà  compete n t i  in  mate ria  ambientale  le  regioni,  le  province,  i
comuni,  le  comunità  montane ,  gli  enti  parco  e  le  soprin tend e nz e  ai  beni  ambientali  ed  archeologici  il
cui  territo rio  risulti  anche  solo  parzialmen t e  interes sa to  dal  piano  o  progra m m a  o  dagli  effet ti  della
sua  attuazione.  Il  dirigente  responsabile  individua  caso  per  caso  le   ulteriori  autorità  da  consulta r e ,  in
funzione  delle  relative  competenze  amminist r a t ive.  

3.  Per  lo  svolgimento  delle  consul tazioni  sono  messi  a  disposizione  : 
a)  la  propos t a  interm edia  di  piano  o  program m a;  
b)  il rappor to  di  valutazione;  
c)  il rappor to  ambiental e .  

4.  I documen t i  di  cui  al  comma  3  sono  inviati  per  via  telematica  a  tutte  le  autorità  compete n t i  in  mate ria
ambientale .  

5.  Nel  caso  di  piani  o  program mi  sottopos ti  a  valutazione  ambienta le ,  nella  fase  di  avvio  del  processo  di
partecipazione  di  cui  all'  articolo  15  , le  autori tà  compete n t i  in  mate ria  ambientale  sono  consulta t e  ai
fini  della  dete rminazione  della  porta t a  delle  informazioni  da  includer e  nel  rappor to  ambientale  e  sul
loro  livello  di  det taglio.  Le  autori tà  compete n t i  in  mate ria  ambiental e  sono  senti te  anche  nell'ambito
della  verifica  prevent iva  per  la  valutazione  ambient ale  di  cui  all'  articolo  12  

Art.  08
 Stru m e n t i  di  pianificazione  territoriale

1.  Il  Piano  regionale  di  indirizzo  territo r iale  e  gli  atti  regionali  di  governo  del  terri to rio  osservano  anche
le  disposizioni  del  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  1  agosto  2006,  n.39/R  (Regolame n to
di  attuazione  degli  articoli  19  e  20  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.1  "Norme  per  il  governo
del  terri to r io".  Istituzione  del  garan te  della  comunicazione  e  disciplina  delle  funzioni).  Il  rappor to
consunt ivo  del  Garante  della  comunicazione  è  allega to  agli  atti  unitamen t e  al  rappor to  di  valutazione.  

Capo  II  
 Valu ta z i o n e :  pri m a  fase  

Sezione  I 
 Valutazione  integr a t a  della  propos t a  iniziale  del  piano  o progra m m a  e  del  relativo  processo  di

formazione  

Art.  09
 Contenu to  della  proposta  iniziale  del  piano  o progra m m a  e  della  prima  fase  della  valutazione

1.  La  propos ta  iniziale  del  piano  o program m a  è  elabora t a  sulla  base  del  modello  analitico  con  i seguen t i
contenu t i:  

a)  motivazione  della  scelta  di  realizzare  il piano  o  progra m m a  e  riferimen ti  normativi;  
b)  quadro  analitico,  compre nd e n t e :  base  di  conoscenza  disponibile;  principali  scenari  di  riferimen to,
relativamen t e  alle  grandezze  o  variabili  endogene  ed  esogene  rispet to  al  sistema  toscano;sint e si  dei
risulta ti  e  delle  valutazioni  degli  esiti  dell'eventua le  ciclo  di  program m azione  preceden t e ;  
c)  principali  obiet tivi  genera li,  per  le  grandezze  o variabili  endogene .  

2.  La  prima  fase  della  valutazione  ha  ad  ogget to:  
a)  l'analisi  di  fattibilità  dell'a t to ,  di  cui  all'  articolo  10  ; 
b)  la  coerenza  este rna ,  di  cui  all'  articolo  11  ; 
c)  la  verifica  preventiva  di  cui  all'  articolo  12  ; 
d)  l'individuazione  delle  specifiche  forme  di  par tecipazione,  ai  sensi  dell'  articolo  6  

3.  Gli  esiti  di  cui  al  comma  2  sono  inserit i  nel  rappor to  di  valutazione  come  parte  integra n te  della
propos t a  iniziale  del  piano  o program m a.  

Art.  10
 Analisi  di  fattibilità

1.  L'analisi  di  fattibilità  compren d e  la  definizione  : 
a)  del  percorso  proge t tua le  del  piano  o  program m a,  di  cui  evidenzia  la  sequenza  logica  e  funzionale
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delle  fasi  di  elaborazione;  
 b)  dei  tempi  necessa r i  per  lo  svolgimen to  delle  fasi  di  predisposizione  del  piano  o progra m m a;  
c)  delle  risorse  ritenu te  necessa r i e  per  l'elaborazione  e  la  valutazione  del  piano  o progra m m a;  
d)  delle  risorse  stimate  per  l'attuazione  del  piano  o  progra m m a,  ulteriorm e n t e  specificate  ai  sensi

dell '  articolo  18  , con  indicazione  di  quelle  disponibili  e  quelle  da  attivare.  

Art.  11
 Valutazione  di  coerenza  esterna

1.  La  valutazione  di  coerenza  este rna  di  un  piano  o progra m m a  concern e  l'analisi  della  coerenza  fra  : 
a)  l'analisi,  gli  scena ri  e  gli  obiet tivi  genera li  del  piano  o  progra m m a  e  gli  analoghi  contenu t i  degli

atti  di  progra m m azione  generale ,  quali  il  progra m m a  regionale  di  sviluppo  ed  il  piano  regionale  di
indirizzo  terri to riale,  limitata m e n t e  alla  stra tegia  di  sviluppo  terri to r iale  definita  ai  sensi  dell'
articolo  48  commi  3  e  4  della  l.r.  1/2005  ;  tale  analisi  viene  denomina ta  di  coerenza  este rn a
verticale;  

b)  l'analisi,  gli  scena ri  e  gli  obiet tivi  genera li  del  piano  o  progra m m a  e  gli  analoghi  contenu t i  degli
altri  atti  di  progra m m azione  settoriale;  tale  analisi  viene  denomina t a  di  coerenza  este rn a
orizzontale .  

2.  Per  gli  atti  regionali  di  governo  del  terri to r io  la  valutazione  di  coerenza  esterna  compor t a
prelimina r m e n t e  la  valutazione  di  conformità  degli  atti  stessi  alle  disposizioni  dello  Statu to  del
territo r io  contenu t e  nel  piano  regionale  di  indirizzo  territo riale .  

Art.  12
 Verifica  preven t iva  per  la  valutazione  ambientale

1.  I piani  e  progra m mi  e  le  modifiche  di  cui  all'  articolo  4  comma  3  sono  sottopos ti  a  verifica  prevent iva
al  fine  di  accer t a r e  se  ricor rono  i presuppos t i  per  l'esecuzione  della  valutazione  ambiental e .  

2.  Il  dirigente  responsabile ,  senti te  le  autori tà  competen t i  in  mater ia  ambientale ,  effet tua  la  verifica
prevent iva  sulla  base  dei  criteri  contenu t i  nell'Allega to  2  della  diret t iva  2001/42/CE;  il  NURV,  preso
atto  della  verifica  effet tua t a ,  esegue  l'istru t tor ia .  

3.  L'eventual e  esclusione  dalla  valutazione  ambiental e  è  sottopos t a  al  parere  del  CTP  e  delibera t a  dalla
Giunta  regionale  al  termine  della  prima  fase  della  valutazione  di  cui  all'  articolo  14.  

4.  La  descrizione  della  procedu r a  segui ta  e  l'esito  finale  sono  inseri ti  nel  rappor to  di  valutazione .  

Sezione  II  
 Procedimen to  

Art.  13
 Proposta  iniziale  del  piano  o program m a:  primo  esame  e  validazione  del  NURV

1.  L'esame  da  parte  del  NURV  ha  come  ogget to  i  contenu t i  della  propos t a  iniziale  del  piano  o
progra m m a;  l'esame  è  effet tua to  sulla  base  del  rappor to  di  valutazione  presen ta to  dal  dirigente
responsabile  al  termine  della  prima  fase  della  valutazione.  

2.  Il  NURV  effettua  la  verifica  e  validazione  del  processo  valuta tivo  relativo  alla  propost a  iniziale  del
piano  o progra m m a  e  del  relativo  percorso  di  proge t t azione  ai  fini  del  successivo  esame  del  CTP.  

Art.  14
 Primo  parere  del  CTP,  adozione  della  Giunta  regionale  ed  informazione  al  Consiglio  regionale

1.  Il  CTP  svolge  un  esame  sulla  propos ta  iniziale  del  piano  o  program m a,  sulla  base  dell'ist ru t to r i a  del
NURV.  

2.  Il  CTP  verifica  la  coerenza  del  docume n to,  la  conformità  con  il  quadro  normativo  e  il  modello  di
progra m m azione  esisten t e  ed  il grado  di  integrazione  interse t to r i ale  del  piano  o progra m m a.  

 3.  Il  CTP  esprime  un  parere  sul  documen to ,  ai  fini  dell'esa me  da  parte  della  Giunta  regionale,
richieden do  eventuali  modifiche  ed  integrazioni  al  testo.  

4.  La  Giunta  regionale  dispone  l'inolt ro  dell'a t to  al  Consiglio  regionale  per  l'emanazione  di  eventuali
indirizzi  ai  sensi  dell'  articolo  48  dello  Statu to.  

Art.  15
 Avvio  della  prima  fase  del  processo  di  partecipazione

1.  La  prima  fase  del  processo  di  par tecipazione  è  attivata  a  segui to  dell'informazione  al  Consiglio
regionale ,  sulla  base:  
a)  della  propos ta  iniziale  di  piano  o progra m m a;  
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b)  del  rappor to  di  valutazione  definito  al  termine  della  prima  fase  di  valutazione,  comprens iva  della  
valutazione  esegui ta  ai  fini  della  procedur a  di  verifica  prevent iva;  

c)  degli  eventuali  indirizzi  formulat i  dal  Consiglio  regionale .  

2.  Nel  caso  di  piani  e  progra m mi  sottopos t i  a  valutazione  ambientale ,  è  inoltre  avviata  la  fase  di
consult azione  di  cui  all'  articolo  7  , comma  5.  

Capo  III  
 Valuta z i o n e :  seco n d a  fase  

Sezione  I 
 Valutazione  integr a t a  della  propos t a  intermedia  di  piano  o program m a  

Art.  16
 Contenu to  della  proposta  interm e dia  di  piano  o program m a  e  della  seconda  fase  della

valutazione

1.  La  propos ta  interm edia  del  piano  o  progra m m a  è  elabora t a  sulla  base  degli  eventuali  indirizzi  del
Consiglio  regionale  e  tenendo  conto  delle  osservazioni  emerse  nel  corso  dei  processi  di  par tecipazione
e  consultazione .  In  coerenza  con  il  modello  analitico,  la  propost a  iniziale  di  piano  o  progra m m a  è
integra t a  e  comple ta t a  con  i seguen t i  ulteriori  contenu t i:  

a)  obiet tivi  specifici  ed  eventuali  alterna t ive  di  piano;  
b)  azioni  e  strumen ti  di  attuazione.  

2.  La  seconda  fase  della  valutazione,  ha  ad  ogget to  : 
a)  la  coerenza  interna  di  cui  all'  articolo17;  
b)  la  fattibilità  finanzia ria  di  cui  all'  articolo  18  ; 
c)  gli  effetti  attesi  di  cui  all'  articolo  19  ; 
d)  la  definizione  del  sistema  di  monitorag gio  e  valutazione  in  itinere  ed  ex  post  di  cui  all'  articolo  20.  

3.  Gli  esiti  della  valutazione  di  cui  al  comma  2  sono  inseri ti  nel  rappor to  di  valutazione  come  parte
integra n t e  della  propos t a  interm edia  del  piano  o progra m m a.  

4.  Per  i  piani  e  progra m mi  sottopos t i  a  valutazione  ambientale  è  inoltre  predispos to  il  rappor to
ambientale  di  cui  all'  articolo  21  

Art.  17
 Valutazione  di  coerenza  interna

1.  La  valutazione  di  coerenza  interna  concern e  l'analisi  della  coerenza  fra:  
a)  linee  di  indirizzo,  scena ri ,  obiet tivi  genera li,  obiet tivi  specifici  e,  ove  necessa r io,  eventuali  

alterna t ive  del  piano  o program m a;  tale  analisi  viene  denomina ta  di  coerenza  interna  verticale;  
b)  obiet tivi  specifici,  azioni  e  risulta ti  attesi  del  piano  o progra m m a;  tale  analisi  viene  denomina t a  di  

coerenza  interna  orizzontale .  

Art.  18
 Analisi  di  fattibilità  finanziaria

1.  L'analisi  di  fattibilità  finanziar ia  concern e  l'individuazione  delle  risorse  finanzia rie  disponibili,  sia  di
fonte  regionale  che  derivanti  da  altra  fonte,  e  dei  costi  da  sostene r e  per  l'attuazione  delle  azioni  e
degli  interven t i  individuat i  dal  piano  o program m a,  sia  di  natura  corren te   che  di  investimen to.  

2.  L'analisi  di  fattibilità  finanziar ia  è  riesamina t a  tenendo  conto  degli  esiti  della  valutazione  degli  effetti
attesi  di  cui  all'  articolo  19  ,  oltre  che  dei  pareri  e  dei  contribu t i  derivant i  dalla  par tecipazione ,  per
evidenzia re  eventuali  scostame n t i  dalle  previsioni  delle  disponibili tà  finanzia rie  e  dei  costi  del  piano  o
progra m m a.  

Art.  19
 Valutazione  degli  effet t i  attesi

1.  La  valutazione  degli  effetti  delle  azioni  e  degli  intervent i  evidenzia  le  ricadute  attese  e  prevedibili,
derivanti  dall'at tuazione  del  piano  o  progra m m a,  dal  punto  di  vista  ambientale ,  terri to riale ,  sociale,
economico  e  degli  effet ti  sulla  salute  umana.  La  valutazione  degli  effett i  attesi  compre nd e
conside razioni  relative  alle  differenze  di  genere  nell'ambito  di  tutte  le  dimensioni  di  analisi.  Ai  fini
opera tivi  gli  effet ti  prodot ti  sulle  differenze  di  genere  sono  esplicitamen t e  inseri t i  all'inte rno  della
dimensione  sociale.  

2.  La  valutazione  degli  effetti  è  realizzata  sulla  base  di  procedur e ,  modelli  e  indicator i  definiti  con
apposi ta  deliberazione  della  Giunta  regionale .  
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Art.  20
 Definizione  del  sistema  di  moni toraggio  e  valutazione  in  itinere  ed  ex  post

1.  Il  monitorag gio  è  l'esame  sistema tico  e  costan te  dello  stato  di  avanzame n to  del  piano  o  progra m m a
nel  corso  del  suo  ciclo  di  vita  ed  è  finalizzato  a  verificare  il  processo  di  attuazione  ed  il  grado  di
realizzazione  delle  azioni  progra m m a t e .  

2.  La  valutazione  in  itinere  e  la  valutazione  ex  post  rappre s en t a n o  fasi  di  verifica  e  di  giudizio  sui
risulta t i  e  sugli  impat ti  prodot t i  dal  piano  o  progra m m a,  nonché  sulla  capaci tà  di  quest 'u l t imo  di
consegui r e  gli  obiet tivi  prefissa ti .  

3.  Il  sistema  di  monitorag gio  e  valutazione  in  itinere  ed  ex  post  si  realizza  att rave r so:  
a)  l'individuazione,  in  coerenza  con  gli  obiettivi  del  piano  o program m a,  di  una  serie  di  indicatori  

finalizzati  a  presidia r e  le  diverse  dimensioni,  fasi  e  compone n ti  dell'a t to;  
b)  la  costruzione  dei  relativi  flussi  informa tivi;  
c)  la  predisposizione  di  rappor t i  periodici  di  monitorag gio  e  valutazione,  tra  cui  i documen ti  previs ti  

all'  articolo  10  bis  comma  3  della  l.r.  49/1999  . 

4.  Il  sistema  di  monitorag gio  e  valutazione  in  itinere  ed  ex  post  misura  la  coerenza  o  gli  eventuali
scostame n t i  degli  intervent i  realizzati  rispet to  agli  obiet tivi  e  ai  risulta t i  attesi ,  evidenzia  le  soluzioni
di  maggiore  efficacia  e  regis t ra  l'eventuale  insorge r e  di  effett i  problema tici  non  previs ti,  consente n do
di  attivare  le  necessa r i e  azioni  corre t tive.  

5.  I  sogget t i  coinvolti  nel  processo  di  formazione  del  piano  o  progra m m a  sono  informati  degli  esiti  del
processo  di  monitorag gio  e  di  valutazione  in  itinere  ed  ex  post,  con  modalità  e  strumen ti  individua t i  ai
sensi  della  sezione  II  del  Capo  I.  

Art.  21
 Rapporto  ambientale

1.  Per  i piani  e  i  progra m mi  sottopos t i  a  valutazione  ambientale  viene  predispos to,  duran te  la  seconda
fase  di  valutazione  del  piano  o  progra m m a  e  prima  dell'avvio  delle  consul tazioni  di  cui  all'  articolo  7  ,
il rappor to  ambiental e .  

2.  Nel  rappor to  ambientale  sono  individua t i ,  descri t t i  e  valuta ti  gli  effetti  significativi  che  l'attuazione
del  piano  o  program m a  proposto  potrebbe  avere  sull'ambien t e  e  sul  patrimonio  culturale ,  nonché  le
ragionevoli  alterna t ive  che  possono  adot ta r s i  in  considerazione  degli  obiet tivi  e  dell'ambito
territo r iale  del  piano  o program m a  stesso.  

3.  Il  rappor to  ambiental e  è  reda t to  sulla  base  delle  informazioni  previs te  nell'Allega to  1  della  diret t iva
2001/42/CE  nei  limiti  in  cui  possono  essere  richies t e ,  tenuto  conto  del  livello  di  conoscenze  e  dei
metodi  di  valutazione  corren t i ,  dei  contenu t i  e  del  livello  di  dettaglio  del   piano  o  progra m m a;  per
evitare  duplicazioni  nelle  attività,  si  tiene  conto  dei  dati  informativi  acquisiti  nel  corso  del  processo  di
valutazione  integra t a .  

4.  Le  autori tà  compete n t i  in  mater ia  ambientale  sono  consul ta t e  al  momen to  della  decisione  sulla
porta t a  delle  informazioni  da  include re  nel  rappor to  ambiental e  e  sul  loro  livello  di  det taglio.  

Sezione  II  
 Procedimen to  

Art.  22
 Proposta  interm e dia  di  piano  o progra m m a:  secondo  esame  e  validazione  del  NURV

1.  Il  NURV  effet tua  la  verifica  e  validazione  del  processo  valuta tivo  relativo  alla  propos t a  intermedia  di
piano  o  progra m m a  ai  fini  del  successivo  esame  del  CTP.  L'esame  è  effettua to  sulla  base  del  rappor to
di  valutazione  e,  ove  previsto,  del  rappor to  ambientale .  

2.  La  verifica  e  validazione  del  NURV  ha  come  ogget to  la  propos t a  interme dia  di  piano  o  progra m m a  e
le  seguen t i  fasi  del  processo  di  valutazione  integra t a :  valutazione  di  coerenza  interna ,  analisi  di
fattibilità  finanzia ria ,  valutazione  degli  effet ti  attesi ,  forme  di  par tecipazione  attivate  e  definizione  del
sistema  di  monitorag gio  e  valutazione  in  itinere  ed  ex  post.  

Art.  23
 Secondo  parere  del  CTP  ed  adozione  della  Giunta  regionale

1.  Il  CTP  esamina  la  propost a  intermedia  di  piano  o progra m m a  sulla  base  dell 'ist ru t to r ia  del  NURV.  

2.  Il  CTP  verifica  la  coerenza  complessiva  del  docume n to ,  il  fabbisogno  e  le  compa tibili tà  finanzia rie ,  il
grado  di  integrazione  interse t to r iale  e  la  valutazione  integra t a  degli  effet ti  attesi  dal  piano  o
progra m m a.  
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3.  Il  CTP  esprime  un  parere  sul  docume n to,  e  può  richiede re  eventuali  modifiche  ed  integrazioni  al  testo
ai  fini  della  presen tazione  alla  Giunta  regionale .  

4.  La  Giunta  regionale  esamina  ed  adot ta  la  propos ta  interme dia  di  piano  o progra m m a.  

Art.  24
 Avvio  della  seconda  fase  del  processo  di  partecipazione

1.  I processi  di  par tecipazione  e  consultazione  di  cui  alla  sezione  II  del  Capo  I sono  nuovamen t e  attivati
e  si  svolgono  sulla  propos t a  interme dia  adot ta t a  dalla  Giunta  regionale .  

Sezione  III  
 Approvazione  del  piano  o program m a  

Art.  25
 Proposta  finale  del  piano  o program m a

1.  La  propos ta  finale  di  piano  o  progra m m a  è  predispos t a  al  termine  dei  processi  di  par tecipazione  e
consult azione,  unitamen t e  alla  propost a  della  dichiar azione  di  sintesi  nei  casi  in  cui  si  effettua  la
valutazione  ambientale .  

2.  La  propos ta  finale  di  piano  o  program m a,  unitame n t e  al  rappor to  di  valutazione  e,  ove  previsti,  al
rappor to  ambiental e  ed  alla  dichiar azione  di  sintesi,  sono  sottopos t i  all'esame  della  Giunta  regionale
che  ne  dispone  l'invio  al  Consiglio  regionale  per  l'approvazione.  

Art.  26
 Informazione  circa  la  decisione

1.  A segui to  dell'app rovazione  del  piano  o  progra m m a  da  parte  del  Consiglio  regionale  sono  posti  a
disposizione  del  pubblico,  mediante  pubblicazione  sul  BURT,  i seguen t i  docume n ti :  

a)  il provvedimen to  di  approvazione;  
b)  il piano  o progra m m a  approva to  unitamen t e  al  rappor to  di  valutazione;  
c)  il rappor to  ambiental e  e  la  dichia razione  di  sintesi  per  i piani  e  progra m mi  sottopos t i  a  valutazione  
ambientale .  

 2.  Nel  caso  di  piani  e  progra m mi  sottopos t i  a  valutazione  ambientale ,  i  documen t i  di  cui  al  comma  1
sono  trasmess i  per  via  telematica  a  tutte  le  autorità  compete n t i  in  mate ria  ambiental e  ed  alle  regioni
che  hanno  partecipa to  alle  consul tazioni.  

Capo  IV  
 Valuta z i o n e :  fase  unica  

Art.  27
 Processo  semplificato

1.  Il  processo  di  valutazione  integra t a  dei  piani  e  program mi  di  cui  all'  articolo  10  della  l.r.  49/1999  non
rient r a n t i  nel  campo  di  applicazione  della  diret t iva  2001/42/CE  può  essere  effet tua to  in  forma
semplificat a .  

2.  Il  processo  semplificato  di  valutazione  è  applicabile  sulla  base  del  principio  di  adegua tezza  e
proporzionali tà  rispe t to  ai  contenu t i  del  piano  o  progra m m a;  i  piani  e  progra m mi  da  sottopor r e  a
processo  semplificato  sono  individua ti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  sulla  base
dell'ist ru t to r i a  del  NURV  e  del  parere  del  CTP.  

3.  Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  2,  conclusa  la  fase  dell'informazione  al  Consiglio  regionale  ai  sensi  dell
'articolo  14  ,  si  procede  diret ta m e n t e  alla  elaborazione  della  propos t a  finale  di  piano  o  progra m m a,
tenendo  conto  degli  eventuali  indirizzi  consiliari  e  delle  osservazioni  emerse  duran te  il  processo  di
partecipazione  avviato  ai  sensi  dell'  articolo  15  ;  il  processo  di  par tecipazione  si  svolge  in  un'unica
fase.  

4.  Il NURV  effet tua  la  verifica  e  la  validazione  della  propos ta  finale  di  piano  o progra m m a  e  del  processo
valuta tivo,  sulla  base  del  rappor to  di  valutazione  predispos to  ai  sensi  dell'  articolo  16  comma  2.  

5.  Il  CTP  esamina  la  propost a  finale  del  piano  o  progra m m a,  sulla  base  dell'ist ru t to r ia  del  NURV,  ed
esprime  un  parere  sul  docume n to  richiedendo  eventuali  integrazioni  al  testo,  ai  fini  della
presen tazione  della  propos t a  finale  alla  Giunta  regionale .  

6.  La  propos ta  finale  di  piano  o  program m a  è  adot ta t a  dalla  Giunta  regionale  e  trasmess a  al  Consiglio
regionale  per  l'approvazione  unitamen t e  al  rappor to  di  valutazione.  

Capo  V 

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  02/1 1 / 2 0 0 6



Protezione  della  natur a  e  dell’ambiente ,  fauna  d.p.g.r.  
51/R/2006

11

 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  

Art.  28
 Disposizioni  di  prima  applicazione

1.  Le  deliberazioni  previs te  dall'  articolo  6  comma  4,  dall'  articolo  19  comma  2  nonché  dall'  articolo  10
comma  1  della  l.r.  49/1999  sono  approva te  dalla  Giunta  regionale  entro  90  giorni  dall'ent r a t a  in
vigore  del  presen te  regolame n to .  

2.  Entro  lo  stesso  termine  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  regionale  individua  i  piani  e  program mi  che
possono  essere  sottopos t i  al  processo  semplificato,  ai  sensi  dell'  articolo  27  

Art.  29
 Procedim en t i  in  itinere

1.  Le  procedur e  di  valutazione  integra t a  e  di  valutazione  ambientale  disciplinat e  dal  presen t e
regolamen to  non  si  applicano  agli  strumen ti  di  progra m m a zione  per  i quali,  alla  data  della  sua  ent ra t a
in  vigore,  sia  sta ta  adot ta t a  dalla  Giunta  regionale  l'informazione ,  ai  sensi  dell'  articolo  14  , comma  4.  
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